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Oggetto:  

TMV Acerra-Servizio di conduzione/gestione AIA-IPPC dell'installazione per la 

termovalorizzazione dei rifiuti non pericolosi nel Comune di Acerra e servizio di trasporto e 

conferimento rifiuti ad impianti di recupero-Ristoro ambientale al Comune di Acerra quale 

comune sede dell'impianto ex art. 38 L.R. n. 14/2016-DGR n. 371 del 16 giugno 2025-

Integrazione dell'impegno di spesa relativo ai ristori 2025. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE: 

a. l’art. 38 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (“Norme di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”) e 
successive modifiche e integrazioni prevede la corresponsione di ristori compensativi ai Comuni sede di impianti 
per il trattamento dei rifiuti urbani e a quelli viciniori; 

b. con delibera di Giunta Regionale n. 57 del 30 gennaio 2020, in applicazione dell’art. 38 della L.R. n. 14/2016, è 
stato confermato al Comune di Acerra, a titolo di ristoro compensativo, l’importo unitario di € 4,12 per tonnellata 
di rifiuti conferiti presso il Termovalorizzatore di Acerra; 

c. con decreto dirigenziale n. 192 del 13 agosto 2024 la Direzione Generale 50.17.00 — Ciclo integrato delle acque 
e dei rifiuti, autorizzazioni ambientali — ha proceduto alla determina a contrarre, ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
del D.Lgs. n. 36/2023, per l’affidamento decennale del servizio di conduzione/gestione AIA-IPPC dell’installazione 
per la termovalorizzazione dei rifiuti non pericolosi nel Comune di Acerra e del servizio di trasporto e conferimento 
ad impianti di recupero di 100.000 tonnellate annue di rifiuti; 

d. con decreto dirigenziale n. 744 del 14 agosto 2024 è stata indetta la procedura aperta n. 3894/AP/2024, ai sensi 
dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023; 

e. con decreto dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2025, integrato con decreto dirigenziale n. 43 del 29 gennaio 2025, il 
servizio è stato aggiudicato ad A2A Ambiente S.p.A., con sede legale in Via A. Lamarmora 230, 25124 Brescia 
(BS), C.F. 01255650168, P.IVA 01066840180, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per il 
corrispettivo netto complessivo di € 713.068.568,60 per il servizio di conduzione/gestione e di € 185.005.380,00 
per il servizio di trasporto e conferimento; 

f. con contratto repertoriato al n. 14848 del 14 febbraio 2025 è stato formalizzato il predetto affidamento; 
g. con decreto dirigenziale n. 75 del 17 marzo 2025 è stato nominato quale Responsabile Unico del Progetto l’Ing. 

Gianfranco Iodice; 
h. con decreto dirigenziale n. 2 del 14 gennaio 2026 sono state disposte le nomine del gruppo di lavoro di supporto 

al RUP; 
i. con delibera di Giunta Regionale n. 371 del 16 giugno 2025, a modifica ed integrazione della DGR n. 57/2020, è 

stato determinato l’importo complessivo unitario del ristoro in € 5,89 per tonnellata, da ripartire nella misura del 
settanta per cento al Comune sede dell’impianto e del trenta per cento ai Comuni viciniori, confermando all’uopo 
l’importo unitario di € 4,12 per tonnellata in favore del Comune di Acerra quale comune sede del 
Termovalorizzatore; 

 CONSIDERATO CHE: 

a. con nota prot. PG-A2A-AMB-0125931 del 30 aprile 2026 — “Relazione sulla Gestione contratto Rep. 14848 del 
14 febbraio 2025, ai sensi dell’art. 4 comma 6 — Anno 2025” — acquisita al protocollo della Regione Campania 
con PG n. 0411286/2026 del 4 maggio 2026, A2A Ambiente S.p.A. ha comunicato la quantità di rifiuti trattati 
presso il Termovalorizzatore di Acerra nell’anno 2025, pari a 702.146,25 tonnellate; 

b. sulla base della predetta comunicazione, il ristoro ambientale dovuto al Comune di Acerra per l’esercizio 2026, 
calcolato nella misura di € 4,12 per tonnellata in relazione al rifiuto conferito nell’anno 2025, ammonta a € 
2.892.842,55 (duemilioniottocentonovantaduemilaottocentoquarantadue/55); 

c. con nota prot. N.0355416/2026 del 13/04/2026 il comune di Acerra ha richiesto l’erogazione del ristoro ambientale 
ex DGR 371 del 16.05.2025 per i quantitativi conferiti per l’anno 2025. 

RILEVATO CHE: 

a. con decreto dirigenziale n. 50 del 26 marzo 2026 della Struttura 50.17.91 è stato impegnato, sul capitolo di spesa 
n. U01631, l’importo di € 2.012.901,04 (duemilionidodicimilanovecentouno/04) a titolo di ristoro ambientale per 
l’esercizio 2026 in favore del Comune di Acerra; 

b. il totale delle somme già impegnate a titolo di ristoro ambientale al Comune di Acerra per l’esercizio 2026 ammonta 
a € 2.012.901,04 (duemilionidodicimilanovecentouno/04); 

c. il residuo da impegnare, a completamento del ristoro dovuto per l’esercizio 2026, è pari a € 879.941,51 
(ottocentosettantanovemilanovecentoquarantuno/51); 

RITENUTO: 

a. necessario procedere all’integrazione dell’impegno della somma di € 879.941,51 
(ottocentosettantanovemilanovecentoquarantuno/51) a titolo di ristoro ambientale per l’esercizio 2026, in favore 
del Comune di Acerra, sul capitolo di spesa n. U01631 — “CONTRIBUTO PER IL RISTORO AMBIENTALE AL 
COMUNE DI ACERRA” — dell’esercizio finanziario 2026 del bilancio gestionale 2026/2028, avente la seguente 
transazione elementare: 



 

 

 

 

Capitolo Denominazione Miss. Prog. COFOG Titolo Macroagg. V Liv. Piano dei 
conti 

Cod. 
Transaz. 

UE 

Ricorrente Per 
Sanità 

U01631 CONTRIBUTO PER 

IL RISTORO 
AMBIENTALE AL 
COMUNE DI 
ACERRA 

09 0903 05.01 1 104 U.1.04.01.02.003 8 4 3 

  

b. di autorizzare il Settore 202.04.00 “Gestione delle entrate e della spesa” e la UOS 202.04.02 “Gestione dei 

procedimenti della spesa regionale” al perfezionamento dell’impegno nei confronti del Comune di Acerra, con 

competenza economica dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026; 

DATO ATTO: 

a. della legge regionale 27 marzo 2026, n. 2 — “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2026-2028 — Legge di stabilità regionale per il 2026”; 

b. della legge regionale 27 marzo 2026, n. 3 — “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2028 della 
Regione Campania”; 

c. della delibera di Giunta Regionale n. 108 del 31 marzo 2026 — “Documento Tecnico di Accompagnamento al 
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026/2028 della Regione Campania”; 

d. della delibera di Giunta Regionale n. 129 del 10 aprile 2026 — “Approvazione Bilancio gestionale 2026/2028 — 
Determinazioni”; 

VISTI: 

✓ la L.R. 26 maggio 2016, n. 14 (“Norme di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”) e s.m.i., in particolare 
l’art. 38; 

✓ la L.R. 28 luglio 2017, n. 23 (“Disposizioni per la trasparenza nella Regione Campania”); 
✓ il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico”) e s.m.i.; 
✓ la L. 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo”) e s.m.i.; 
✓ il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili”) e s.m.i.; 
✓ il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (“Codice dei contratti pubblici”); 
✓ la DGR n. 57 del 30 gennaio 2020; 
✓ la DGR n. 371 del 16 giugno 2025; 
✓ il contratto Rep. n. 14848 del 14 febbraio 2025; 
✓ il decreto dirigenziale n. 50 del 26 marzo 2026; 
✓ la L.R. n. 2 del 27 marzo 2026; 
✓ la L.R. n. 3 del 27 marzo 2026; 
✓ la DGR n. 108 del 31 marzo 2026; 
✓ la DGR n. 129 del 10 aprile 2026; 
 

Alla stregua dell’istruttoria condotta dal RUP e delle risultanze degli atti richiamati nelle premesse, costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità e dall’attestazione che non 
sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, ai sensi della normativa vigente in materia; 

DECRETA 

Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di IMPEGNARE l’importo di € 879.941,51 (ottocentosettantanovemilanovecentoquarantuno/51) a titolo di ristoro 
ambientale per l’esercizio 2026, in favore del Comune di Acerra, ai sensi dell’art. 38 della L.R. n. 14/2016 e della 
DGR n. 371 del 16 giugno 2025, sul capitolo di spesa n. U01631 “CONTRIBUTO PER IL RISTORO AMBIENTALE 
AL COMUNE DI ACERRA” — esercizio finanziario 2026 del bilancio gestionale 2026/2028, avente la seguente 
transazione elementare: 

Capitolo Denominazione Miss. Prog. COFOG Titolo Macroagg. V Liv. Piano dei 

conti 
Cod. 

Transaz. 
UE 

Ricorrente Per 

Sanità 

U01631 CONTRIBUTO PER 
IL RISTORO 
AMBIENTALE AL 

COMUNE DI 
ACERRA 

09 0903 05.01 1 104 U.1.04.01.02.003 8 4 3 

  



 

 

 

 

2. di AUTORIZZARE il Settore 202.04.00 “Gestione delle entrate e della spesa” e la UOS 202.04.02 “Gestione dei 

procedimenti della spesa regionale” ad impegnare la somma di € 879.941,51 

(ottocentosettantanovemilanovecentoquarantuno/51) a favore del Comune di Acerra, con sede legale in Viale 

della Democrazia 21, 80011 Acerra (NA), C.F. 80103960631, P.IVA 02926151214; competenza economica 1° 

gennaio 2026 – 31 dicembre 2026; 

3. di DARE ATTO che il presente provvedimento non rientra nella fattispecie di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 

del 14 marzo 2013, trattandosi di ristoro ambientale a favore di ente locale disposto direttamente dalla legge ai 

sensi dell’art. 38 della L.R. n. 14/2016; 

4. di TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore 202.04.00 “Gestione delle entrate e della spesa” e alla 

UOS 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della spesa regionale”, al Settore 216.01.00, alla Direzione Generale 

216.00.00, al RUP Ing. Gianfranco Iodice, al Comune di Acerra e all’Assessora all’Ambiente. 

 

 

 

Antonio DE FALCO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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